
12 Mercoledì 3 gennaio 2024

Grazie a un percorso 
condiviso, abbiamo cercato 
di valorizzare i talenti 
presenti nelle nostre realtà, 
arrivando ad avere un 
nostro inno e un nuovo 
logo. Realizzato un sussidio 
per aiutare oratori e circoli

«Nel nuovo anno associativo 
ci saremo per lasciare il segno»

EMANUELE  SANDRINI 

Un nuovo anno per Noi. Nel 
2024 continueremo l’avven-
tura, per realizzare tanti pro-

getti già in cantiere e abbracciare con 
slancio altrettante sfide educative. 
Esserci e lasciare il segno, sempre 
con il sorriso e la mano tesa al pros-
simo: questo è il primo grande au-
gurio che facciamo a tutta l’associa-
zione Noi e agli oratori che in tutta 
Italia testimoniano il volto più gioio-
so della Chiesa. Il nostro incontro 
con il Santo Padre avvenuto sul fini-
re del 2022 aveva consolidato il lavo-
ro di identità e appartenenza intra-
preso sino a quel momento, rilan-
ciando il cammino dell’associazione 
per l’anno successivo. E ora l’energia 
di quell’incontro ci motiva a prose-
guire la «proficua e apprezzata ope-
ra a servizio dell’evangelizzazione e 
della promozione umana», come la 
definì con affetto proprio papa Fran-
cesco. Come associazione, abbiamo 
plasmato il nostro stile e la nostra 
missione attraverso le varie Confe-
renze organizzative e gli incontri di 
segreteria, ma soprattutto abbiamo 
mosso i primi passi nel grande mon-
do del Terzo Settore. Un grande rin-
graziamento va tributato alla segre-
teria nazionale di Noi associazione, 
ai Consigli e alle segreterie territoria-
li, che con grande professionalità e 
disponibilità hanno accompagnato 
i circoli in questo nuovo cammino. 
Con un percorso condiviso, abbia-
mo cercato di valorizzare i talenti 
presenti nei nostri circoli, ed è così 
che, nell’anno appena trascorso, sia-
mo arrivati ad avere un inno associa-
tivo e un nuovo logo. La grafica scel-
ta rappresenta il nostro desiderio di 
camminare come comunità eccle-
siale. Gli stilemi del nuovo logo so-
no infatti la croce, la goccia e l’infi-
nito: elementi che ci invitano a es-
sere cristiani coraggiosi, costante-
mente aperti alla grazia. Capaci di 
farsi guidare con fiducia dallo Spiri-
to Santo. In questo senso, «Nuovo 
logo, nuovi obiettivi, sempre Noi», 
non è affatto un semplice slogan, ma 
è la perfetta sintesi della traiettoria 
che desideriamo seguire. È una ve-
ra e propria «mappa del tesoro» che 
in questo anno ecclesiale e associa-
tivo ci spingerà a riflettere sui nuovi 
obiettivi, restando però saldi sui va-
lori e sulle tradizioni propri della no-
stra associazione. La sfida è dunque 
quella di valorizzare il senso di ap-
partenenza a una comunità vitale e 
presente, soprattutto nei momenti 
del bisogno e quando le fatiche 
dell’impegno educativo si fanno 
sentire. Proprio per aiutare gli ora-
tori e i circoli in questa loro funzio-
ne, abbiamo pensato e realizzato un 
sussidio che si sviluppa attorno a 
cinque temi fondamentali. Innanzi-

tutto la «Missione», che ci spinge ol-
tre gli ostacoli per guardare oltre a 
noi stessi; poi i «Linguaggi e la cul-
tura», per un’idea cristiana dell’uo-
mo e del mondo; la «Formazione», 
per essere veri testimoni; la «Corre-
sponsabilità», per valorizzare iden-
tità e relazione. E infine le «Struttu-
re», per tornare all’essenza fondati-

va dell’esperienza associativa. 
Immaginiamo questo percorso co-
me un’occasione per l’oratorio di 
essere sempre più un «villaggio» 
aperto a tutti, un nucleo operoso, 
produttivo e sostenibile, ma anche 
laborioso e cioè capace di brevet-
tare nuove modalità per fare del be-
ne. Uno spazio circolare, dove ogni 

traguardo è una ripartenza, ogni 
meta è un inizio e dove tutti sono 
protagonisti. 
Nel già citato sussidio è previsto an-
che l’accompagnamento biblico 
«Emmaus, Un Dio con Noi», che ci 
guida nel cammino associativo at-
traverso il seme fecondo della Paro-
la. La formazione e l’aspetto spiri-

tuale continueranno a essere aspet-
ti fondamentali del nostro agire: es-
si infatti ci offrono strumenti per af-
frontare le sfide del presente. In par-
ticolare, siamo convinti che il Van-
gelo debba sempre rappresentare la 
bussola del nostro servizio, nonché 
il fondamentale criterio per discer-
nere se i nostri oratori sono davve-
ro dei «ponti tra la strada e la Chie-
sa», come li definì san Giovanni Pao-
lo II. E come desideriamo che siano 
ancora oggi, più che mai. 
Il 2024 sarà l’anno nel quale conti-
nueremo a raccogliere i frutti di que-
sto percorso, ma anche l’anno nel 
quale avremo l’appuntamento con 
l’assemblea elettiva per il rinnovo 
del nostro consiglio d’amministra-
zione: vogliamo accogliere questi 
avvenimenti come una grazia e 
un’occasione di continuo rinnova-
mento. Sempre con quello «spirito di 
profezia» proteso al futuro, al quale 
fa spesso riferimento il presidente 
nazionale di Noi Associazione, don 
Damiano Vianello. La strada davan-
ti a noi ci incoraggia a proseguire con 
fiducia e buona volontà: sappiamo 
che a volte potrà magari essere in sa-
lita, tortuosa, con delle buche o del-
le interruzioni, ma l’importante è 
avere dei buoni compagni di viag-
gio che ne condividono la meta. Au-
guri di buon anno e di buon cam-
mino a tutti gli oratori: potrete con-
tare su di Noi.  

Vicepresidente nazionale  
Noi Associazione Aps

I giovani di Noi Alia, durante una veglia diocesana di preghiera

SERVIZIO CIVILE 

Nel “quartier 
generale” 
da volontaria
MARCO  LEARDI 

Prosegue in tutta Italia l’esperien-
za del servizio civile targato Noi 
Associazione. I progetti di volon-

tariato attualmente in corso, riguardan-
ti il coordinamento di attività di anima-
zione, ma anche attività educative e for-
mative, coinvolgono ragazzi e ragazze 
che hanno scelto di lanciarsi in un’espe-
rienza arricchente e unica. Proprio co-
me ha fatto Alessia, 19 anni, veronese 
al primo anno di università. Per lei, 
l’esperienza di servizio civile è ancor 
più particolare. Si sta infatti svolgendo 
negli uffici della segreteria nazionale di 
Noi Associazione. Ovvero, il quartier 
generale che ogni giorno si fa carico di 
mille incombenze organizzative e che 
coordina la comunicazione con i cir-
coli territoriali e gli oratori affiliati. 
Come sta andando? 
Sono ormai arrivata a metà del mio per-
corso, iniziato a maggio 2023, e mi sto 
trovando molto bene. Ho incontrato 
persone disponibili, che con il sorriso 
mi hanno accolta e aiutata a inserirmi 
in un ambiente di lavoro per me nuo-
vo e stimolante al tempo stesso. 
Di cosa ti occupi, in particolare? 
Durante le mie giornate offro un sup-
porto alle responsabili della segreteria 
nazionale, che mi hanno chiesto di oc-
cuparmi di alcune questioni riguardan-
ti proprio il servizio civile. Aiuto quin-
di a organizzare gli incontri di forma-
zione per i volontari, sia in presenza sia 
online, redigendo anche i fogli di pre-
senza dei ragazzi che stanno svolgen-
do il servizio civile come me, ma in al-
tre sedi del Noi sparse in tutta Italia. 
Cosa significa per te prestare servi-
zio nel cuore organizzativo dell’asso-
ciazione? 
È molto emozionante poter lavorare 
nel cuore di una associazione così gran-
de e ben distribuita su tutto il territorio 
nazionale, perché questo mi permette 
di capire quanto lavoro, quanta orga-
nizzazione e passione ci siano dietro. 
Mi rendo conto della professionalità 
necessaria per far funzionare una mac-
china così articolata, ma anche delle 
qualità umane che fanno la differenza 
nelle relazioni, soprattutto quando si 
parla di oratori. 
Suggeriresti ad altri giovani questa 
esperienza? 
Sì, questo è un percorso che consiglio 
a quei ragazzi che non hanno ancora 
trovato la loro strada dopo il diploma, 
perché permette di approcciarsi al 
mondo del lavoro attraverso diversi 
ambiti, consentendoti di conoscere ra-
gazzi provenienti da tutta Italia e di con-
frontarti con loro. 
Ti senti arricchita da questa esperien-
za?  
Molto. Mi ha aiutata a crescere e resa 
più responsabile. Mi ha insegnato a 
relazionarmi con persone più matu-
re e soprattutto mi ha regalato nuove 
amicizie.

UN SUCCESSO LA PRIMA EDIZIONE DI “NATALE TRA DI NOI” 

A Milazzo il Natale è uscito dalla parrocchia e ha “contagiato” tutti
Padre Dario Mostaccio, parroco della chie-

sa del Sacro Cuore a Milazzo, ha pensato 
a un Natale speciale per la sua comunità. 

Così è nato il «Natale tra Noi», iniziativa che nel-
la località siciliana ha dato conferma di quan-
to la parrocchia e l’oratorio Don Peppino Cutro-
pia siano particolarmente radicati sul territo-
rio, al punto da diventare un riferimento per 
tutti e un motore di positive novità. Dall’8 di-
cembre scorso e fino al 7 gennaio prossimo, an-
che le zone più periferiche della città di Milaz-
zo hanno visto accendersi per la prima volta 
delle luminarie in concomitanza con il ricco ca-
lendario di eventi, grazie alla sinergia tra il par-
roco e i commercianti del territorio, in collabo-
razione con Confcommercio Messina. La chie-
sa del Sacro Cuore e l’oratorio Don Peppino Cu-
tropia, dove Noi Associazione ormai opera da 
anni, sono diventati il cuore pulsante di questo 

tempo festoso. Unendo le forze, Padre Mostac-
cio e i suoi collaboratori hanno messo in moto 
una macchina organizzativa importante, che ha 
saputo alternare il Natale religioso delle celebra-
zioni solenni a quello più informale della con-
vivialità. Così la gioia dell’annuncio cristiano si 
è spinta oltre le mura della chiesa e ha coinvol-
to l’intera comunità, anche attraverso dei segni 
esteriori. «Ho pensato che mettere i nostri vo-
lontari a disposizione e spronare i commercian-
ti a dare un aspetto natalizio alle strade potes-
se essere utile a tutti», ha affermato Padre Da-
rio, che negli anni è riuscito rendere l’oratorio 
sempre più attivo e propositivo nell’ambito del-
la vita cittadina. Tra gli eventi programmati, una 
serie di concerti in chiesa (grazie ai cori diretti 
da Rossana Buonarrigo e Marzia Sergente), ma 
anche l’esibizione di Davide Patti, giovane talen-
to milazzese che ha già calcato importanti pal-

chi internazionali. Poi, un simpatico Babbo Na-
tale ha attraversato le strade cittadine a bordo 
di un trenino, accompagnato dalle note di una 
banda musicale «Pietro Mascagni» di Milazzo. 
Tra gli appuntamenti più significativi e apprez-
zati, il «Natale dei bambini» del 20 e del 22 no-
vembre scorsi, tra momenti di preghiera, di ri-
flessione e di gioco. Benché alla sua prima edi-
zione, l’evento ha avuto un riscontro partico-
larmente positivo, al punto che in molti hanno 
già chiesto che l’iniziativa si possa ripetere tra 
un anno. E ora padre Mostaccio e i suoi prezio-
si collaboratori stanno già pensando a program-
mare i prossimi mesi, sempre nello stile di Noi 
Associazione che punta a rendere gli oratori un 
luogo unico e prezioso per chiunque desideri vi-
vere la sfida educativa con senso di responsa-
bilità e spirito di carità.  

Noi Messina

Uno scatto da “Natale tra Noi” a MIlazzo

Padre Dario Mostaccio   

Anima dell’iniziativa padre 
Dario Mostaccio, parroco 
del Sacro Cuore, che ha 
coinvolto Confcommercio

IL VIDEOMESSAGGIO DI AUGURI DEL PRESIDENTE VIANELLO 

«Immagino i nostri oratori come una Terra Santa benedetta»

«Sognando di essere in Terra Santa, in quel-
la terra benedetta oggi avvolta dalla trage-
dia della guerra, immagino i nostri oratori 
come una terra santa, benedetta. Come un 
luogo nel quale la vita e la pace, si costrui-
scono assieme». Don Damiano Vianello, 
presidente nazionale di Noi Associazione, 
ha formulato così il proprio augurio per il 
tempo di Natale che abbiamo la grazia di 
vivere. Il messaggio del sacerdote è arriva-
to tramite un videomessaggio idealmente 
rivolto «agli amici dei consigli territoriali, al-
le segreterie, agli addetti, ai volontari, a tut-
ti voi che avete aderito a Noi Associazione».  
E anche a quanti, attraverso le pagine so-
cial, si sono imbattuti in quelle parole ri-
ferite innanzitutto agli oratori e alle comu-
nità parrocchiali, ma con il pensiero orien-
tato alla complessa attualità. Proprio fa-
cendo riferimento ai venti di guerra che 
purtroppo soffiano in Medio Oriente, in 
Ucraina e in altre zone martoriate del mon-
do, don Vianello ha rilanciato la sfida del-

la pace intendendola come una missione 
quotidiana e concreta da attuare in primis 
nei luoghi che frequentiamo. «Le nostre 
associazioni oggi possono promuovere 
questa nuova cultura della pace, della so-
lidarietà e della fraternità», ha quindi au-
spicato il presidente nazionale di Noi As-
sociazione. Lo spunto per questa rifles-
sione è stato innanzitutto spirituale, per-
ché per ogni cristiano la pace è soprattut-
to un dono del Cielo.  
«Il Natale vero è quello di Gesù, che porta 
la gioia, la pace e la vita. Quel Natale ha 
cambiato la storia e ha dato dignità a ogni 
volto che è apparso sulle pagine del libro 
della vita», ha ricordato don Vianello. Il suo 
messaggio è risuonato anche come un au-
gurio per l’anno nuovo, perché anche nel 
2024 gli oratori e le comunità cristiane con-
tinuino a tenere viva la fiamma della carità, 
unico antidoto a un mondo ormai rasse-
gnato alla logica del conflitto e dell’indivi-
dualismo. (M.L.)
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